
 Domenica 20 Ottobre 2013 www.ilsole24ore.com f @24NormeTributi
 

DIRITTOEIMPRESA
Osservatorio Fondazione Bruno Visentini - Ceradi 
A cura diValeria Panzironi

Qualisonolefigure
professionalipiùrichieste?E
qualilemossegiustepertrovare
lavoro?Losvelalaguida
«Cercarelavoro», inregalo
lunedìconIlSole24Ore.La
guidadedicaampiospazioalle
chanceall’estero,aigiovani,eai
lavoratorisenior,macontiene
ancheiconsigliperilcolloquio.
Completalaguidaundossier
onlineconiprofilipiùrichiesti
dalleimpreseeitestdiselezione
piùutilizzatidalleaziende

di Vincenzo De Sensi

LEINIZIATIVE

GLI ERRORI CHE DOVREBBERO ESSERE TOLLERATI*

Lacuradeldiritto
pergestire
lacrisid’impresa

I PUNTI SU CUI PORRE MAGGIORE ATTENZIONE

SCADENZEFISCALI

Mercoledì
ilFocus
sullospesometro

Recenti studi dicono che
l’applicazione della di-
sciplinadellacrisidi im-

presa rappresenta il battito
cardiaco dell’economia di un
Paese. Si tratta di un’immagi-
nesuggestivaquantovera,per-
chécoglie un dato della realtà:
lacrisièmanifestazionedelri-
schio imprenditoriale. Quan-
topiù il diritto offre strumenti
di gestione del rischio, tanto
piùsaràpossibileattenuaregli
scompensidellecrisi.

Il "decreto crescita" della
scorsa estate conferma la ten-
denzaadaresupportoallescel-
testrategichedell’imprendito-
re in crisi. In questo senso rile-
vano: il concordato con conti-
nuità aziendale; il concordato
inbiancooconriserva;ladisci-
plina dei contratti pendenti
nelconcordato.

L’articolo 186-bis della legge
fallimentaredisciplinailconcor-
dato con continuità aziendale
fornendounostrumentodinote-
voleportata in tutti i casi incui il
principale valore aziendale sia
l’avviamento e il passaggio di
mano può essere il volano per
una sua ripresa. Tra le modalità
delconcordatoèprevista laces-
sionedell’aziendaoilsuoconfe-
rimento in una newco. L’impre-
sa in crisi può dunque continua-
re a rappresentare un business
contendibile. Il punto però è
quello di contemperare questo
scopoconlatuteladelcetocredi-
torio.L’articolo186-bismirapro-
prio a questo, attraverso alcuni
importanti presidii (il piano de-
ve contenere un’analitica previ-
sione dei costi e dei ricavi attesi
dallaprosecuzione,nonchéleri-
sorse finanziarie necessarie e la
loro copertura; l’attestazione
delprofessionistadevedarecon-
tocheilpianoèfunzionalealmi-
gliorsoddisfacimento deicredi-
tori; l’ammissione al concorda-
tononimpediscelacontinuazio-
ne dei contratti pubblici ove il
professionistaattesti laragione-
volecapacità di adempimento).

Si nota dunque la volontà del
legislatore: da un lato consenti-
re ove possibile la prosecuzio-
ne;dall’altroperòesigereunele-
vatoestringente livello di infor-
mazionedelceto creditorio.

Nonsareidell’ideadisottova-
lutare tale strumento, additan-
dolo come una riedizione
dell’abrogata amministrazione
controllata. Le potenzialità del
concordatocon continuitàsono
enormi e vanno ben al di là di
quellacheeralaportatadell’am-
ministrazionecontrollata.

Suunpianoancorapiùavan-
zato si colloca poi il concorda-
to in "bianco" o con "riserva".
Diciamoci la verità: può essere

che la nostra cultura economi-
co-giuridicaabbiaancorabiso-
gno di tempo per ben calibrare
tale strumento, che dà la possi-
bilità di chiedere al Tribunale
un termine in attesa della pre-
sentazionedella proposta edel
piano. Tuttavia non possiamo
negarne l’utilità. La realtà ci di-
ce che la soluzione di una crisi
non si coglie subito: va pensa-
ta, va ricercata. Per far questo
occorredeltempo.Moltospes-
sopocoeperaltroversoperico-
losoperladispersioneazienda-
le,anchea causadella reazione
esecutivadei creditori.

Anchequiipresidiidigaran-
ziasonoimportanti:dall’obbli-
go informativo da parte
dell’imprenditore,allapossibi-
le nomina di un commissario
provvisorio;dall’autorizzazio-
ne per gli atti di straordinaria
amministrazione,allapossibi-
lità di ridurre il termine con-
cesso laddove non risultino
prospettiveattendibili.

Non mancano poi incertezze
importanti sull’applicazione

pratica della norma; non da ulti-
mo quella relativa al momento
incui inizia a decorrere il termi-
neconcesso dalTribunale.

Einfineladisciplinadeicon-
tratti pendenti nel concordato
preventivo. L’articolo 169-bis
dellaleggefallimentareconsen-
te all’imprenditore di chiedere
al Tribunale autorizzazione a
sciogliersi dai contratti in cor-
so di esecuzione, esclusi però i
contratti di lavoro subordina-
to,ilpreliminarediacquistodel-
la prima casa, il finanziamento
destinato a uno specifico affa-
re,equellodi locazione.Si trat-
ta di una norma che dà il senso
della rilevanza delle scelte ge-
stionalidell’imprenditoreincri-
si.Ladecisionedisciogliersiin-
fattinonpuòcheessereilrifles-
so di una più ampia program-
mazioneedeverisultarefunzio-
naleallasuarealizzazione.

L’autorizzazione quindi non
potràesserealbuio,madovràri-
spondere alla stella polare del
necessario contemperamento
della continuità aziendale e del
miglior soddisfacimento possi-
bile dei creditori. Su questo pia-
no si giocherà dunque il futuro
deldiritto fallimentare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ACCERTAMENTO

Difesa insalita
sulle indaginibancarie
u in Norme e tributi

L’anticipazione

Mercoledìsaràinedicolail
Focus«Lescadenzefiscali»,un
insertodedicatoaicontribuenti
interessatidagliadempimenti
richiestidall’agenziadelle
Entrate.IlFocussaràinedicola
a0,50europiùilprezzodel
quotidiano,evachiesto
all’edicolante.Gliabbonatialla
versionecartaceapotranno
scaricareilFocussulsito
www.ilsole24ore.
com/focus.Gliabbonatialla
versionedigitale,invece,
troverannol’insertoinsiemeal
quotidianodigitale.

L’ESPERTO RISPONDE

Lerisposteaiquesiti
inviatidai lettori
u in allegato

EDILIZIA

Arriva laproroga
per ipianicasa
u in Norme e tributi

ASSISTENZA

Unnuovo
dizionario
per il sociale

Il congresso Agi. Le proposte dei giuslavoristi per ritrovare efficienza nel processo

Nelritodel lavorobestpracticecercansi

Glierroritollerabilieipuntisuiqualiporreparticolareattenzionepernonsbagliarenellapredisposizione
enell'inviodellospesometro Inedicola

11
Le Regioni che hanno
giàapprovato il rinvio

Alessandro Galimberti
BERGAMO. Dal nostro inviato

Tra un ritorno all’antico
chesembradifficile, senonpro-
prio impossibile, e la chimera
dell’abrogazionedel rito Forne-
ro, foriero solo di gigantesche
complicazioni, gli avvocati giu-
slavoristi si appellano alle buo-
neprassiperrianimareilproces-
so del lavoro. Quello che per al-
meno 25 anni è stato il fiore
all’occhiellodeiriti,celereedef-
ficiente, oggi soffre dei mali del
fratellomaggiore(ilprocessoci-
vile) con un arretrato che sfiora
il milione di fascicoli e la pro-

spettiva di un’ulteriore e insen-
satacrescita del pregresso.

Dal laboratorio dell’Agi – due
giorni di seminari e workshop
per celebrare il quarantennale
del processo del lavoro – esco-
no messaggi chiari per la classe
politica (semplificare le regole,
abrogare lariformadel governo
Monti) ma la consapevolezza
del quadro generale fa dirottare
nella buona prassi, appunto, le
speranze di un recupero di effi-
cienza giudiziaria in una mate-
riatantodelicata. Così inCassa-
zionel’udienzafiltrochenonfil-
tranulla(«Inrealtàèsolounfat-

tore di accelerazione verso un
accesso illimitato al terzo grado
di giudizio» dice il presidente
della Sezione lavoro, Fabrizio
Miani Canevari)può essere uti-
lizzata per individuare i "grandi
filoni" e dare in tal modo una ri-
sposta tempestiva ai giudici di

merito nelle cause seriali. Nelle
Corti d’appello si tenterà di in-
trodurre le udienze di smista-
mento, spiega Filippo Curcuru-
to, presidente della sezione La-
voro a Roma. Del resto con una
produzione per-magistrato di
320/540sentenzel’anno,aggiun-
ge Curcuruto, è davvero diffici-
lesperaredi tornareaquell’ora-
lità "piena"che era il marchio di
fabbrica, e fattore di successo,
del rito regolato dagli articoli
409eseguentidelCodicedipro-
cedura. Quanto alla specialità
deiriti,affermailpresidentede-
gli avvocati giuslavoristi Fabio

Rusconidi fronteagliospitidel-
le seguitissime tavole rotonde
nelTeatroSocialedellaCittàal-
ta, la proliferazione iniziata nel
2006(antidiscriminazionedige-
nere), proseguita nel maquilla-
ge del processo civile (2010) e,
infine, degnamente conclusa
conlariformadelgovernotecni-
co (2011) provoca oggi un feno-
menod’impassedelritodellavo-
ro superabile solo da accorte e
qualche volta ardite interpreta-
zioni. La storia legislativa degli
ultimi sette anni, in sostanza, ha
vanificato gli effetti del proces-
so del lavoro, nato per compen-
sare un’innegabile asimmetria
tralepartierimastoperqualche
lustrounacameradicompensa-
zionedi tensioni sociali.

La via d’uscitada un modo di
produrrelenormefattoastrap-
piecolpididecretiomnibus,di-

ce Pierangelo Albini direttore
relazioni industriali, sicurezza
e affari legislativi di Confindu-
stria, starebbe solo nella scelta
delle parti sociali di condivide-
restrategieeobiettiviperrima-
nere competitivi su un merca-
todellavorochenonèpiùquel-
lo monopolizzato dalla grande
manifattura. «Con l’accordo
dello scorso novembre sulla
produttività – aggiunge Albini
– abbiamo condiviso, anche
conlaCgilchepoinonhafirma-
to l’intesa, almeno l’idea che le
regole, le buone regole, possia-
moscrivercelenoi».«L’impor-
tanteperò–ribatteSusannaCa-
musso, segretario della Cgil – è
tornareaunlinguaggiocondivi-
so. La flessibilità non può esse-
re intesa come precarietà e as-
senzadeidiritti».
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Michele Brusaterra
L’invio in ritardo di qualche

giorno, la mancata barratura del-
le caselle che indicano la presen-
zadiun’operazioneparticolareo
ilnumerononesattodioperazio-
ni aggregate dovrebbero essere
alcunideglierrori nonsanziona-
bilidall’agenzia delleEntrate,vi-
sta la linea soft annunciata due
giorni fa dal direttore Attilio Be-
fera (si veda «Il Sole 24 Ore» di
ieri). Malgrado ciò e visto che al
contrario lesanzioni potrebbero
variare da un minimo di 258 a un
massimo di 2.065 euro, è bene
porre attenzione, in vista dell’in-
vio, adalcuni particolaricasi.

Inpresenzadioperazionistra-
ordinarie, ad esempio, si deve
avere riguardo, come indicato
nel provvedimento del diretto-
re dell’agenzia delle Entrate del
2 agosto, all’estinzione o meno
del soggetto obbligato alla pre-
sentazione dello spesometro.
Se questi, infatti, non si estin-
gue, provvederà egli stesso
all’invio della comunicazione,
mentre, incasocontrario, saràil
soggetto che gli subentra a do-
ver provvedere all’inoltro dei
datirelativialleoperazionieffet-
tuatedalsoggetto estinto.

Perquantoriguardalamodali-
tàdiesposizionedelleoperazio-
ni, il contribuente può scegliere
l’inviodeidatio informaanaliti-
ca o in forma aggregata per sin-
gola controparte. In quest’ulti-
mo caso andranno compilati i
quadri "FA" o "SA" indicando,
all’interno di ciascun rigo, an-
che il numero di operazioni ag-
gregate:sipresumenondovreb-
be dar luogo a sanzioni un erro-
re in tal senso, che si ritiene di
carattere meramente formale.
All’interno del quadro "FA", pe-
raltro, risulta esservi un errore
di dicitura nel campo ove va in-

serita partita Iva o codice fisca-
le,chepotrebbeesserefuorvian-
te: viene infatti indicato che si
tratta delle informazioni relati-
ve al cliente, anziché, di quelle
della "controparte", visto che il
singolo rigo può raccogliere an-
che le operazioni passive.

All’internodelmodellodevono
anche confluire le autofatture
emessesiaaseguitodiacquistief-
fettuati da soggetti non residenti,
senzastabileorganizzazione,iden-
tificazionedirettaounrappresen-
tante fiscale nel territorio dello
Stato, barrando, in queste ipotesi,
lacasella"autofattura",siaasegui-
to di autoconsumo di beni, senza
barrarealcunacasella.

Sevisono, invece,acquisti in-
terni con inversione contabile,
in ossequio a quanto disposto
dalla legge Iva con riferimento
al materiale d’oro e d’argento,
alle prestazioni rese nel settore
edile o, ancora, ai rottami e ai
metallinonferrosi,andràbarra-
ta la casella "operazione in re-
verse charge".

Come ricordato dalle istruzio-
nialmodello, inpresenzadi fattu-
rericevutedasoggetticheadotta-
noil regime"dei nuoviminimi", il
cessionarioocommittenteètenu-
toaindicareleoperazioniall’inter-
nodellospesometro.Inquestoca-
sosiritienenonvadabarratalaca-
sella "Iva non esposta in fattura"
inquantolastessadovrebbeservi-
re solo per indicare la presenza di
un’operazione soggetta a Iva ma
che non evidenzia l’imposta, co-
meavviene,adesempio,perilregi-
medelmargine.Proprioconriferi-
mento a quest’ultimo regime, si
evidenziachenonsonooggettodi
comunicazione le operazioni,
non documentate da fattura, se di
importoinferiorea3.600euro.

Malgrado, poi, risultino esclu-
se oggettivamente dallo speso-
metro, tra le altre, le importazio-
ni e le esportazioni, all’interno
delmodellovannocomunquein-
seritele fattureemesseperservi-
zi internazionali o connessi agli
scambiinternazionali,nonimpo-
nibili in base a quanto disposto
dall’articolo9 delDpr633/72.

Nel determinare l’obbligo di
inserimento o meno all’interno
dellospesometrodelleoperazio-
ni attive, è bene far presente che
non si deve avere riguardo alle
modalità di vendita. In presen-
za, quindi, di vendite effettuate
per corrispondenza, come chia-
rito sempre dalle istruzioni al
modello polivalente, queste an-
drannocomunicate«conlestes-
se modalità delle altre operazio-
ni effettuate attraverso i canali
distributivi ordinari». Pertanto,
se per l’operazione viene rila-
sciata fattura, essa andrà comu-
nicata indipendentemente
dall’importomentre,incasocon-
trario, la comunicazione dovrà
essere effettuata solo se di im-
portonon inferiorea3.600 euro,
al lordo dell’Iva.
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Sotto la lente

GLI INTERESSI
Il concordato con continuità
aziendaleconsente
dipreservare il business
edi contemperare
la tutela dei creditori

Dalla A di abbandono al-
la W di welfare state in una
sequenza di voci che fissa –
passando per bullismo, mar-
ginalità, terzo settore e vul-
nerabilità e tanti altri temi – i
confini del mondo del servi-
zio sociale.

Questa la trama del «Nuo-
vodizionariodiserviziosocia-
le»(editoreCarocci,94euro),
unracconto,seppurenellafor-
madicatalogoalfabetico,mol-
to della nostra vita di tutti i

giorni. Il «Nuovo dizionario»,
che sostituisce una preceden-
teedizionedel2205,dàaopera-
tori, professionisti e lettori
una chiave di lettura per capi-
relarealtàincuicimuoviamo.
Bastipensare allo sforzoche è
stato fatto dagli autori per
comprenderenell’edizioneag-
giornata, curata da Anna Ma-
riaCampanini, unasessantina
dinuovevoci.

A completamento
dell’opera un elenco analiti-
co della normativa che rego-
la tutti i molteplici aspetti
del servizio sociale, parten-
do dalle leggi che incidono
sulsettoreper arrivare,attra-
verso i regolamentiattuativi,
alle circolari ministeriali.
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01 | L'INVIO DEL MODELLO
8 I pochi giorni di ritardo rispetto allescadenze previste per l’invio dello spesometro (il 12 novembre per i

soggetti mensili e il 21 novembre per i soggetti trimestrali)

02 | NUMERO OPERAZIONI AGGREGATE
8 L’indicazione inesatta nel quadro "FA" o "SA" del numero delle operazioni attive o passive aggregate

03 | OPERAZIONI AGGREGATE IN PIÙ RIGHI
8 L’indicazione di operazioni che dovrebbero essere state aggregate in più righi del quadro "FA" o "SA"

anziché all’interno di un solo rigo

04 | ACQUISTI DA "NUOVI MINIMI"
8 La barratura della casella "Iva non esposta in fattura" in presenza di acquisti dasoggetti che adottano il

regimefiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità ("nuovi minimi"); si
ritiene che in questo caso non si tratti, infatti, di Iva non esposta

05 | EREDE O CURATORE
8 La mancanza di data di inizio e fine periodo nel caso in cui a presentare il modello sia l’erede del

contribuenteo il curatore

06 | OPERAZIONI SOTTO SOGLIA
8 L’indicazione nel modello di operazioni escluse dalla comunicazione quali, adesempio, quelledi importo

inferiore alla soglia

01 | AUTOFATTURA
8 Nel quadro "FE" della comunicazione vanno indicate anche le autofatture emesse sia a seguito di

acquisto effettuato da soggetto non residente, senza stabile organizzazione nel territorio dello Stato,
senza identificazione diretta o senza rappresentante fiscale - articolo 17, comma 2 del Dpr 633/72 (in
questo caso si barra l’apposita casella presentenel quadro), sia a seguito di autoconsumo di beni (in
questo caso la casella non va barrata in quanto si indicherà la propria partita Iva)

02 | REVERSE CHARGE
8 Nel quadro "FR" (fatture ricevute), la casella "reverse charge" va barrata in presenza di operazioni di

cui all’articolo 17, commi 5 e 6, (acquisto di materiale d’oro e d’argento e le prestazioni di servizi rese
nelsettore edile da soggetti subappaltatori) o di operazioni di cui all’articolo 74, commi 7 e 8
(acquisti di rottami e metalli non ferrosi) del Dpr 633/72

03 | FATTURE RICEVUTE DAI "NUOVI MINIMI"
8 Le fatture ricevute dai soggetti che adottano il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria

giovanile e lavoratori in mobilità ("nuovi minimi"), vanno ricomprese nello spesometro, quadro
"FR", indicando l’importo nella casella "importo" e non barrando la casella "Iva non esposta in
fattura"

04 | FATTURE COINTESTATE
8 In presenza di fatture cointestate, la comunicazione va effettuata per ognuno dei cointestatari

05 | CARBURANTI ED EVENTUALI SCHEDE
8 Per l’acquisto di carburanti, l’obbligo di comunicazione rimane in presenza della compilazione della

schedacarburanti, mentreper chi ha scelto di documentare il costo attraverso pagamenti "tracciati",
attraverso carta di credito, di debito o prepagata, questi acquisti non vanno inseriti nello spesometro

06 | OPERAZIONI CON IL REGIME DEL MARGINE
8 Le operazioni, non documentate da fattura e percui viene applicato il regime del margine dei beni

usati, di cui agli articoli da 36 a 40 del decreto legge 41/1995, non sono oggetto di comunicazione se
di importo inferiore a 3.600 euro. Nel quadro "FE" andrà barrata la casella "Iva non esposta in
fattura"

07 | SERVIZI INTERNAZIONALI O CONNESSI AGLI SCAMBI INTERNAZIONALI
8 Le prestazioni di servizio strettamente legate alle operazioni di importazione ed esportazione - che

sono escluse dallo spesometro - come ad esempio i servizi di spedizione e di trasporto, di cui
all’articolo9 del Dpr 633/72, sono da comunicare ma al netto degli importi esclusi (ad esempio i
diritti doganali)

08 | OPERAZIONI STRAORDINARIE
8 In presenza di operazioni straordinarie si deve fare attenzione che in caso di estinzione del soggetto,

la comunicazione dovrà essere presentata dal soggetto subentrante; nel caso in cui non via sia
estinzione del soggetto, rimane a suo carico la presentazione della comunicazione

Sul«Sole24Ore»diieriè
statopubblicatounarticolo
cheillustralalineasoftdelle
Entrateperildebuttodella
nuovaversionedello
spesometro,annunciatadal
direttoredell’Agenzia,Attilio
Befera.Nientesanzioniper
chicomunicheràidaticon
qualchegiornodiritardoper
colpadegliinconvenienti
legatialledifficoltàdi
trasmissione

Spesometro. I possibili casi di «tolleranza» degli uffici dopo l’invito del direttore delle Entrate a non sanzionare i ritardi tecnici

Nonpunitiglierrori formali
L’indulgenza delle Entrate potrebbe anche riguardare aggregazioni e autofatture

* Gli errori indicati si presume possano essere tollerati in quanto non inficiano la bontà dei dati indicati nel modello; resta
fermo il fatto che le procedure di controllo potrebberodarne evidenza.

IN PRIMA ISTANZA
Glioperatori chiedono
dicancellare
laprocedura Fornero
che moltiplica le cause
enon garantiscecelerità

DOMANI

«Cercare lavoro»,
eccoiprofili
piùricercati

MILANO, DAL 14 NOVEMBRE 2013
Master part time - 6 mesi di formazione:
in aula il giovedì, venerdì e sabato non consecutivi
(39 giornate) con sessioni in distance learning

Il Sole 24 ORE Formazione ed Eventi
Milano - via Monte Rosa, 91
business.school@ilsole24ore.com

www.formazione.ilsole24ore.com/bs
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